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CAPITOLATO D’ONERI PER LA FORNITURA DI UNA AUTOVETT URA 

PER IL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE CON PERMUTA DE LL’USATO 
 
 
ART. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto la fornitura di una autovettura per il Comando di Polizia Municipale, con permuta 
dell’usato, secondo le condizioni e modalità stabilite nel presente capitolato. 
L’autovettura che si prevede di acquistare è la seguente: Toyota Aygo my14 1.0 versione x-cool, 5 porte, 
alimentazione a benzina, colore carrozzeria bianco 
L’offerta dovrà comprendere il ritiro di una autovettura attualmente in dotazione alla Polizia Municipale del Comune 
di Sesto Fiorentino: Fiat Punto targata DD867GY, immatricolata in data 29/11/2006, autoveicolo per uso speciale.  
 
ART. 2. BASE D’ASTA E AGGIUDICAZIONE 
L’importo a base d’asta ammonta ad euro 8.500,00 (ottomilacinquecento/00) oltre IVA , esclusa 
immatricolazione. Il valore attribuito alla permuta non può essere inferiore ad euro 500,00 (cinquecento/00) .  
L’appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 163/2006, a favore del prezzo più basso offerto sulla 
base d’asta di cui sopra, calcolato secondo la seguente formula: PREZZO OFFER TO = OFFERTA PER 
L’ACQUISTO – VALORE DELLA PERMUTA. 
Si darà luogo all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida e, parimenti, l’Amministrazione 
comunale ha facoltà di non procedere ad aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto, ex art. 81, c. 3 del D. Lgs. 163/2006.  
Nel caso di offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art 87 del D. Lgs. 163/2006, l’Amministrazione comunale 
richiederà all’offerente debite giustificazioni. Non saranno accettate offerte incomplete, parziali o alternative. 
 
ART. 3. TEMPI DI CONSEGNA 
La fornitura dovrà essere assolta entro 90 gg. di calendario dall'aggiudicazione definitiva; il mezzo dovrà essere 
consegnato presso un concessionario che sarà successivamente indicato, per il relativo allestimento. Il 
concessionario potrà essere anche fuori provincia. 
 
ART. 4. FATTURAZIONE A PAGAMENTO   
L’impresa aggiudicataria della fornitura potrà indistintamente: 
- pagare al Comune di Sesto Fiorentino il valore della permuta e ricevere quindi dallo stesso il pagamento 
dell’importo per l’acquisto della nuova autovettura; 
- ricevere direttamente dal Comune di Sesto Fiorentino il pagamento del prezzo offerto (offerta per l’acquisto – 
valore della permuta).  
L’impresa aggiudicataria dovrà emettere relativa fattura; il Comune di Sesto Fiorentino in qualsiasi caso emetterà 
per il valore della permuta un documento quietanzato di pagamento fuori campo applicazione IVA. 
Il pagamento del corrispettivo della fornitura dei beni verrà effettuato entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
lavorativi dalla data di ricezione delle relative fatture ai sensi del 2° comma dell’art. 4 del D. Lgs . 231/2002. 
L’Amministrazione effettuerà il pagamento, dopo aver accertato la regolare esecuzione della fornitura, previa 
verifica della regolarità contributiva tramite acquisizione del DURC, in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. 
163/2006, così come da modifiche approvate con D.L. 69/2013. 
 
ART. 5. FLUSSI FINANZIARI (ART. 3 LEGGE 136/2010) 
Allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi all’appalto in oggetto, l’impresa appaltatrice 
assume su di sé l’obbligo di utilizzare uno o più conti bancari o postali presso banche o presso la Società Poste 
Italiane S.p.A. dedicati, anche non in via esclusiva. Tutti i movimenti finanziari devono essere registrati su conti 
correnti dedicati e, salvo quanto previsto dall’art. 3, terzo comma, devono essere effettuati esclusivamente tramite 
lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni (es. Ri.Ba. - Determinazione 8 del 18/11/2010 dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture). 
Ogni eventuale inottemperanza a quanto sopra previsto costituirà clausola risolutiva espressa del contratto, ai 
sensi dell’art. 3, ottavo e nono comma, con conseguente chiamata in cassa ed incameramento della cauzione 
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definitiva e ferma restando la facoltà del Comune di Sesto Fiorentino di esigere il risarcimento dell’eventuale 
maggior danno. 
 
ART. 6. CAUZIONE DEFINITIVA 
L’impresa aggiudicataria della fornitura, dovrà presentare cauzione definitiva nella misura prevista dall’art. 113 D. 
Lgs. 163/2006. 
 
ART. 7. PENALITA’ 
Per ogni giorno di ritardo nella consegna, al fornitore verrà applicata una penale di euro 50,00 (cinquanta/00). 
Inoltre qualora la fornitura non dovesse essere assolta entro 60 giorni, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
risolvere il contratto, in danno del fornitore, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
ART. 8. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il Comune di Sesto Fiorentino si riserva il diritto di procedere alla risoluzione del contratto per responsabilità 
dell'Appaltatore, in caso di inadempienza degli obblighi contrattuali.  
Costituiscono inoltre cause di risoluzione del contratto il venire meno dei requisiti di affidamento previsti dalla 
normativa vigente, la violazione delle regole sul subappalto e la violazione delle regole relative agli obblighi 
contributivi, assicurativi, previdenziali nei confronti dei dipendenti dell’appaltatore, nonché il mancato assolvimento 
agli obblighi previsti all’art. 3 della Legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.  
In caso di inadempienza la Stazione Appaltante procederà alla contestazione scritta degli addebiti trattenendo la 
cauzione definitiva quale penale, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
In ogni caso la Stazione Appaltante si riserva di risolvere il contratto senza alcun genere di indennità e compenso 
per l’impresa anche nei seguenti casi: 
a) avvalendosi della facoltà di recesso consentita dall’art. 1671 c.c.; 
b) per motivi di interesse pubblico, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 
c) in caso di frode, fallimento o concordato fallimentare; 
d) mancata reintegrazione della cauzione definitiva a seguito di prelievi effettuati dalla Stazione Appaltante in 
applicazione delle penali di cui all’articolo precedente; 
e) cessione del contratto; 
f) subappalto non autorizzato dalla stazione appaltante o comunque in violazione di legge. 
 
ART. 9. RISOLUZIONE AI SENSI DEL “CODICE DI COMPORT AMENTO DEI PUBBLICI DIPENDENTI” 
Il contratto sarà risolto di diritto in caso di accertata inosservanza delle disposizioni di cui al “Codice di 
comportamento dei pubblici dipendenti del Comune di Sesto Fiorentino” (D.P.R. n. 62/2013), approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 21/1/2014, esecutiva e del Codice di Comportamento nazionale DPR 
62/2013. 
 
ART. 10. CONTROVERSIE  
Per qualunque controversia dovesse sorgere tra le parti in ordine all’oggetto del presente affidamento sarà 
competente esclusivamente il Foro di Firenze.  
 
ART. 11. RINVIO A NORME VIGENTI 
Per quanto non espressamente indicato, si rinvia a ciò che è previsto dalla legislazione vigente in materia di appalti 
pubblici, nonché alla altre norme applicabili in materia. 
 
ART. 12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 10, c. 1 del D. Lgs. 163/2006, il Responsabile unico di procedura di affidamento ed esecuzione del 
contratto in oggetto è il Responsabile di U.O.A. Polizia Municipale Dott. Paolo Bagnoli. 
Per visionare il veicolo in permuta e per la parte tecnica, si potrà fare riferimento alla Segreteria della Polizia 
Municipale (tel. 055/4496504) oppure all’Ispettore Paolo Giachetti (tel. 055/4496509). 
  
 
 


